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SIRBeC scheda OARL - 3o210-00742

CODICI

Unità operativa: 3o210

Numero scheda: 742

Codice scheda: 3o210-00742

Tipo scheda: OA

Livello ricerca: C

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Numero catalogo generale: 00685278

Ente schedatore: R03/ Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda

Ente competente: S27

OGGETTO

Categoria dell'oggetto: ceramiche

OGGETTO

Definizione: vaso

Identificazione: opera isolata

Disponibilità del bene: reale

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

INDICAZIONE DEL CONTENITORE FISICO

Codice del contenitore fisico: 24462

Categoria del contenitore fisico: architettura

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: MI

Nome provincia: Milano

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia: ospedale
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Denominazione: Ospedale di Niguarda 

Indirizzo: Piazza Ospedale Maggiore, 3

DATI PATRIMONIALI E COLLEZIONI

STIMA

COLLEZIONI

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo: secc. XVIII/ XIX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da: 1788

Validità: post

A: 1825

Validità: ante

Specifica: Estremi cronologici della manifattura produttrice.

Motivazione cronologia: analisi storica

Motivazione cronologia: analisi stilistica

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Denominazione: bottega palermitana

Riferimento all'intervento: esecutore

Motivazione dell'attribuzione [1 / 2]: marchio

Motivazione dell'attribuzione [2 / 2]: analisi stilistica

DATI TECNICI

MATERIA E TECNICA

Materia: ceramica

Tecnica: pittura

MISURE
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Parte: intero

Unità: cm

Altezza: 18

Larghezza: 33

Diametro: 23.5

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto
L'opera è un vaso in ceramica dipinta: lungo la base e il collo sono presenti due fasce a decorazione continua nera su
sfondo giallo, mentre nella parte centrale più sporgente sono dipinte su uno sfondo blu scuro molteplici figure
fantastiche alate, protomi in parte umani e in parte di draghi, terminanti e avvolti da racemi floreali e volute fitomorfe.
Animali fantastici e motivi decorativi fitomorfi.

Indicazioni sul soggetto: Animali fantastici: draghi alati. Figure fantastiche. Elementi decorativi: racemi; volute.

STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

Classe di appartenenza: marchio

Qualificazione: produzione

Identificazione: Opificio del Barone Malvica di Palermo

Quantità: 1

Posizione: sotto la base

Descrizione: M sormontata da una corona stilizzata

Notizie storico-critiche
Opera prodotta dall'Opificio del Barone Malvica di Palermo.
Il motore della breve fioritura industriale nella Palermo di fine Settecento fu la moda: chi poteva permetterselo voleva
pavimenti all'uso di Napoli, vasellame in maiolica all'uso di Marsiglia, terraglia all'uso inglese. Le ville della nobiltà
generavano commesse, i pavimenti s'erano trasformati in splendidi tappeti di maiolica che richiedevano nuove
competenze. Alla fine del Settecento Giuseppe Malvica creò un villaggio industriale alle porte della città Il boom delle
commesse esigeva pavimenti in maiolica per le ville aristocratiche. L¿impresa del borgo-officina attirò oltre mille abitanti.
Pittori di mattonelle preparavano scene dove i cani inseguivano i cervi, le ninfe fuggivano o sorridevano e ghirlande di
fiori s'intrecciavano agli angoli. I mattoni, preparati nelle officine del lungomare e smaltati nelle botteghe dello Stazzone
vicino porta Sant'Agata, dovevano "essere di creta dell'acqua delli Corsali" che era la più fine. Il vasellame da tavola
aveva un ottimo mercato, tanto che già nel 1739 il marchese don Giovanni Brancaccio fondava fabbriche di vasi di creta
e subito pensava a una nuova città, voleva chiamarla "Brancaccia". L'argilla buona arrivava anche dalle cave di Santo
Stefano di Camastra o da Partinico. Nel 1765 troviamo che le officine palermitane adottano la tecnica decorativa del
"terzo fuoco" per ottenere le più delicate sfumature di verde e di rosa: e Terzo fuoco a Palermo s'intitola una delle poche
pubblicazioni su un argomento poco esplorato, che ci permette di seguire i laboratori artigianali mentre tentano di
diventare industria. A Palermo ben presto troviamo un'orgogliosa rivendicazione della propria bravura: nel 1766 le
Novelle miscellanee di Sicilia scrivono di fornaci da cui vengono fuori statuine così leggiadre da reggere la competizione
"di tutte le migliori fabbriche d'Europa". Ma per impiantare le fabbriche servono soldi e qualificate maestranze e
mancavano entrambi. E chi aveva i soldi spesso difettava della mentalità industriale. Così poteva capitare che l¿officina
del duca di Sperlinga fosse in grado d'esibire raffinate tabacchiere in oro e smalti blu, che però servivano solo a
soddisfare la vanità del suo proprietario. Giuseppe Malvica è un caso a parte. Per sole 25 once compra il titolo di barone
da Gabriello Castelli, ma era figlio di mastro Vincenzo e veniva da Ficarra. Una volta a Palermo il giovane Malvica cerca
casa vicino alla dogana e al porto. Nel 1765 è intento ad accumulare merci nei magazzini: un tipo sveglio, accusato
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dagli operai linaioli di manovrare i prezzi con l'accaparramento. In pratica uno speculatore, andava dove c'erano soldi. E
con le maioliche i soldi arrivavano abbondanti. Nella testimonianza di Villabianca il Malvica mescola attività commerciali
e produttive: importa panni e cuoi inglesi, esporta sommacco, olive, grano, amido, pasta di liquirizia, saponi. Ed è deciso
a produrre di tutto. Nel 1799 il neo barone ottiene da re Ferdinando la licenza per l'apertura di un opificio di terraglie alla
Rocca: il suo è un "villaggio industriale" in posizione strategica, gode di un regime fiscale di privilegio assoluto; è infatti a
cavallo tra il territorio di Palermo e quello di Monreale, le merci non pagano dazi di entrata o uscita dalla capitale, e
l¿acqua è abbondante. Con le sue iniziative imprenditoriali il barone Malvica attira nel villaggio più di mille abitanti; nel
1800 ci sono tre importanti novità: viene aperto un negozio di carni con macello, è creato un posto di guardia e lo stesso
Malvica chiede l'elezione a parrocchia della chiesa dei padri agostiniani. Sono anni molto vivaci, a Palermo c'è la corte
fuggita di fronte all'avanzare dei francesi di Napoleone e la Sicilia è una roccaforte degli inglesi: soldi abbondanti e
mercato vivace, molto contrabbando. Malvica chiede un mutuo per ingrandirsi, vuole fabbricare panni e ceramiche:
ottiene il prestito, e anche un decennale privilegio per la manifattura che potrà fregiarsi del titolo di "fabbrica reale". Per
qualche anno l'esperimento della Rocca va a gonfie vele, suscita molta ammirazione. Il barone Malvica ha creato nel
suo villaggio una "manifattura centralizzata": quasi un'utopia, un meccanismo dove le varie produzioni si integrano e le
merci sono modernamente indirizzate alle diverse fasce di acquirenti. Una vera novità era la scuola per l'apprendimento
delle arti, nel tentativo di formare una manodopera specializzata che rendesse superfluo il ricorso ai costosi "artisti
forestieri".Tutto sembrava andare nel migliore dei modi, ma l'equilibrio su cui poggiava l'impresa della Rocca era molto
precario. (continua in AN)

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE [1 / 2]

Riferimento alla parte: Intero

Data: 2009

Stato di conservazione: mediocre

Indicazioni specifiche: sbeccatura lungo il bordo superiore

Fonte: osservazione diretta

STATO DI CONSERVAZIONE [2 / 2]

Data: 2012

Stato di conservazione: mediocre

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà Ente sanitario

Indicazione specifica: A.S.S.T. Grande Ospedale Metropolitano Niguarda

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [1 / 3]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_3o210-00742_IMG-0000449693

Genere: documentazione allegata
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Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Uva, Cristina

Data: 2009/10/20

Ente proprietario: R03/ Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda

Codice identificativo: DSCN2402

Indirizzo web: 1

Collocazione del file nell'archivio locale: 3o210

Nome del file originale: OA-3o210-00742_01.jpg

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [2 / 3]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_3o210-00742_IMG-0000449694

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Uva, Cristina

Data: 2009/10/20

Ente proprietario: R03/ Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda

Codice identificativo: DSCN2403

Indirizzo web: 2

Collocazione del file nell'archivio locale: 3o210

Nome del file originale: OA-3o210-00742_02.jpg

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [3 / 3]

Codice univoco della risorsa: SC_OA_3o210-00742_IMG-0000449695

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Uva, Cristina

Data: 2009/12/14

Ente proprietario: R03/ Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda

Codice identificativo: DSCN3021

Indirizzo web: 3

Collocazione del file nell'archivio locale: 3o210

Nome del file originale: OA-3o210-00742_03.jpg

BIBLIOGRAFIA [1 / 4]
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Genere: bibliografia di confronto

Autore: Liverani G.

Titolo libro o rivista: La maiolica italiana

Luogo di edizione: Milano

Anno di edizione: 1958

BIBLIOGRAFIA [2 / 4]

Genere: bibliografia di confronto

Autore: Branda Leone G.

Titolo libro o rivista: Storia della ceramica palermitana

Luogo di edizione: Palermo

Anno di edizione: 1969

BIBLIOGRAFIA [3 / 4]

Genere: bibliografia di confronto

Autore: Ragona A.

Titolo libro o rivista: Atti: Convegno internazionale della ceramica - Centro ligure per la storia della ceramica

Titolo contributo: La terraglia in Sicilia dalla fabbrica del duca di Sperlinga a quelle del barone Malvica e dei Florio

Anno di edizione: 1989

V., pp., nn.: v. XXII pp. 135-139

BIBLIOGRAFIA [4 / 4]

Genere: bibliografia di confronto

Autore: Daidone R.

Titolo libro o rivista: La ceramica siciliana

Luogo di edizione: Palermo

Anno di edizione: 2005

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2009

Ente compilatore: Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda

Nome: Uva, Cristina

Referente scientifico: Zanzottera, Ferdinando
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AGGIORNAMENTO-REVISIONE

Anno di aggiornamento/revisione: 2012

Nome: Basilico, Andrea

Ente compilatore: Consorzio Villa Reale e Parco di Monza

Funzionario responsabile: Urbisci, Sergio
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